
 

Comunità Cristiana di 
sant’Alessandro, san Giuseppe e santa Maria Assunta in Riva del 

Garda, san Giorgio in Pregasina 
 
 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni (20,1-9) 
Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e vide che la 

pietra era stata tolta dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e 
disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!». 

Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo 

corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. 
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario – che era 

stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte. 
Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette.  

Infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti. 

 

Domenica di Pasqua 
 

Domenica di Pasqua: è l’amore che corre veloce! 

Corre Maria di Magdala, e corre anche Pietro: 
Ma il Signore non c’è, non è più là: beata assenza! Beata speranza! 

 

E corre anche l’altro discepolo, corre veloce, più veloce di tutti. 

Ma non ha bisogno di entrare: 
il cuore già sa la verità che gli occhi raggiungono più tardi. 

 

Il cuore, più veloce di uno sguardo! 

Signore Risorto: accelera la nostra corsa, 
sposta via i nostri macigni, regalaci sguardi di fede e d’amore. 

 

Signore Gesù, 

trascinaci fuori dai nostri sepolcri 
e rivestici della vita che non muore, 

come facesti il giorno del nostro Battesimo! 

 

Vita della comunità 
I giovani della Comunità propongono la vendita delle UOVA di PASQUA. Per qualsiasi info e prenotazione si può 

telefonare al numero 3454224794 o mandare una mail all’indirizzo comunitacristianarivadelgarda@gmail.com. La 

consegna sarà fatta dai volontari e avverrà seguendo un protocollo di prevenzione e attenzione verso ogni 

possibile contagio. I soldi raccolti andranno per situazioni di necessità della nostra città. 

Ogni sera al suono delle campane dell’Ave Maria alle ore 20,30, in comunione con tutta la diocesi, le nostre 

famiglie sono invitate a vivere un momento di preghiera per la situazione creatasi dal Covid 19 e invocare la protezione 

di Maria con la recita di una decina del rosario.  

“#iorestoacasa   #iovadoeotorno”: i giovani della Comunità si rendono disponibili per 

andare a fare la spesa o per qualsiasi altro servizio possa essere necessario a chiunque 

debba rimanere a casa in questi giorni. Per qualsiasi richiesta ci si può rivolgere a don 

Mattia ai numeri di telefono fisso 0464 552749 o cellulare 346 5345403. Ogni contatto 

tra il giovane volontario e la persona che chiede aiuto, avverrà seguendo un 

protocollo di prevenzione e attenzione verso ogni possibile contagio. 

Domenica 12 e domenica 19 

alle ore 18,15 suoneranno le 

campane di tutta la città per 

sentirci uniti nella preghiera 

Sul sito della Comunità Cristiana all’indirizzo http://rivadelgarda.diocesitn.it/ è possibile trovare queste e molte altre 

notizie tra cui il modulo per affidare un’intenzioni di messa e una pagina nella quale ricordiamo i nostri fratelli e sorelle 

defunti in questi giorni. Ricordiamo come tutte le intenzioni delle sante messe, di questa settimana, saranno celebrate 

da don Dario e don Mattia nella celebrazione quotidiana a porte chiuse. 
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http://rivadelgarda.diocesitn.it/


Intenzioni Sante Messe dal 12 al 19 aprile 2020 
DOMENICA 12 APRILE – DOMENICA di PASQUA nella RISURREZIONE DEL SIGNORE 
Celebrazione a porte chiuse   Comunità e Benefattori      + Vicari Tiberio 

+ Parisi Francesca 

+ Gian Pietro 

+ Martinelli Renato 

+ Bresciani Graziella 

Secondo le intenzioni dell’offerente 

+ Airoldi Giancarlo 

+ Cis Emilia 

+ Gerletti Anna e Giuseppe 

+ Ferrari Arturo 

+ Vicari Odorico 

LUNEDÌ 13 APRILE – lunedì fra l’OTTAVA DI PASQUA 

Celebrazione a porte chiuse   Secondo le intenzioni dell’offerente  

MARTEDÌ 14 APRILE – martedì fra l’OTTAVA DI PASQUA 

Celebrazione a porte chiuse   + Polidoro Carmine e Angela  + Montagni Amanda 

MERCOLEDÌ 15 APRILE – mercoledì fra l’OTTAVA DI PASQUA 

Celebrazione a porte chiuse   + Molinari Mario e Miorelli Maria  

GIOVEDÌ 16 APRILE – giovedì fra l’OTTAVA DI PASQUA 
Celebrazione a porte chiuse   + Montagni Amanda  

VENERDÌ 17 APRILE – venerdì fra l’OTTAVA DI PASQUA 

Celebrazione a porte chiuse   + Boccagni Fiorindo (ann.)  

SABATO 18 APRILE – sabato fra l’OTTAVA DI PASQUA 

Celebrazione a porte chiuse   + Libera Bianca 

+ Fillafer Maria e Valentino 

+ Saverio Irene 

 

DOMENICA 19 APRILE – DOMENICA II DI PASQUA o “della Divina Misericordia”, nell’ottava di Pasqua 
Celebrazione a porte chiuse   Comunità e Benefattori       

+ Vicari Tiberio 

+ Arnoldi Carlo 

Giacomo 

+ Vilma e Anita 

+ Patuzzi Silvio, Silvia, Olga, 

Pierina e Tullio 

+ Vicari Cornelio 

+ Vicari Toniatti Alice 

 

Commento al Vangelo di don Roberto Seregni – “Desiderio di novità” 

 

Quest'anno dobbiamo celebrare la Pasqua senza staccare gli occhi dalla Croce e da tutti i crocifissi piantati nel 

cuore della terra. Pensavamo di essere potenti, di avere tutto sotto controllo, di essere liberi e autonomi e un 

microscopico virus ci ha messo in ginocchio. Uno starnuto ha sbriciolato il monte Everest. Polvere siamo e 

polvere ritorneremo. Siamo foglie d'autunno che danzano nel vento e sperano di non cadere. 

La parola Pasqua significa passaggio. Il popolo d'Israele celebra il passaggio del Mar Rosso, dalla schiavitù 

alla libertà, dall'Egitto alla terra promessa; ma deve camminare per quarant'anni nel deserto e fare i conti con 

tutte le fragilità e povertà radicate nel cuore dell'uomo prima di sporcarsi i piedi con la terra che il Signore 

aveva promesso. La Chiesa celebra il passaggio dalla morte alla vita, è la vittoria di Gesù: la vita donata per 

amore fermenta il mosto del vino della nuova alleanza e fa esplodere il sepolcro diffondendo l'aroma e il 

profumo di Cristo Risorto, l'uomo nuovo. La sua nuda solitudine crocifissa si trasforma in un grido di vita che 

fa vibrare le colonne dell'universo. È il vagito della nuova creazione. 

Celebrare la Pasqua è vivere questo desiderio di novità.  

La resurrezione di Gesù non è una rianimazione, non è un ritorno alla vita di prima, ma un passo avanti. È per 

questo che molti non lo riconoscono e lo scambiano per un giardiniere o per un semplice pellegrino. È lui o 

non è lui? É lui e non è lui.  

Gesù non torna alla vita, Gesù risorge. É tutta un'altra cosa. 
 

Bene: adesso tocca a te. 

Cosa vuoi fare dopo questa quarantena? 

Vuoi ritornare alla normalità o vuoi iniziare a vivere? 

Vuoi che tutto sia come prima o vuoi provare a trasformare casa tua in un laboratorio di resurrezione? 

Vuoi tornare a spolverare il tuo sepolcro o vuoi sperimentare il brivido della vita nuova che Gesù ci regalato? 

Vuoi brindare alla Pasqua con l'acqua tiepida della mediocrità o con un calice di vino della nuova alleanza? 


